
Padre Medaille
storia a fumetti del fondatore delle suore di san giuseppe
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basato sulle ricerche di suor marta pesce 
illustrato dai ragazzi della scuola secondaria di primo grado | classi 2a e 2b

da un’idea di marco benedetto ed elena mattiazzi

progetto a cura di marco benedetto e suor claudia frencia
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L’idea di un fumetto su padre Médaille è nata nella mente e nel cuore di due professori, Marco 

ed Elena, che hanno partecipato a Le Puy ad un corso di formazione sul Carisma del Piccolo 

Disegno; i  350 anni dalla nascita al Cielo del fondatore  ci hanno dato l’occasione di attuare con-

cretamente il progetto.

Abbiamo innanzitutto narrato ai ragazzi di due classi seconde medie, avvalendoci degli appro-

fondimenti di suor Marta Pesce, la storia di questo gesuita poco conosciuto. I ragazzi si sono lascia-

ti coinvolgere dalla vita semplice e ordinaria di quest’ uomo di fede e di grande umiltà. 

Con il professore di arte e immagine hanno lavorato sul personaggio e con un brainstorming 

hanno determinato le scene da rappresentare; in seguito, divisi in gruppi, hanno creato una bozza, 

con il mio aiuto hanno scritto le didascalie e i dialoghi e hanno terminato il loro lavoro.

Il fumetto non presenta un unico stile, perché ogni gruppo e ogni allievo ha lavorato con 

le proprie capacità. Non è un’opera perfetta, ma è stata vissuta con  impegno  e  affetto per 

il personaggio . Lo dimostra il fatto che, scrivendo le loro riflessioni o le loro letterine a padre 

Médaille, hanno espresso ciò che sentivano nel cuore e hanno colto l’essenziale della vita e 

dell’opera del fondatore.

Sono rimasta piacevolmente colpita dal fatto che molti di loro abbiano percepito la  presenza 

di padre Médaille nelle suore  che lavorano con loro oggi e sia emerso uno spontaneo ringrazia-

mento per questo gesuita, santo e apostolo.

Consegno a tutti voi questa piccola opera: leggetela con l’affetto di una madre per il suo bam-

bino e con l’attenzione del cuore. Scoprirete aspetti nuovi di padre Médaille e vi convincerete che 

nella Chiesa il Piccolo Disegno di Jean Pierre è fondamentale e più che mai  attuale.  

Suor Claudia







































Caro padre Médaille, mi ha ispirato molto la tua 
determinazione che ora guida ogni mia azio-
ne. Quella tua tenacia, quell’idea, quel dise-
gno… anche ora, come in passato, esistono 
le suore di San Giuseppe, solo ed esclusiva-
mente grazie a te! Il vero tuo disegno sono 
loro, che ci aiutano e ci assistono… SEMPRE. 
È come se fossimo in una galleria d’arte e 
mancasse in essa il pezzo forte, quello che 
i visitatori cercano, il quadro più importan-
te, appassionato: è il tuo dipinto il pezzo 
forte, colorato con i colori di Cristo, sulla 
tela del mondo… bisogna cercarlo, cono-
scerlo e accoglierlo.

I ragazzi raccontano...

Caro padre Médaille, mi è sembrato strano 
dover disegnare la tua bara (è toccato a 
me farlo) e il tuo funerale, ma nel fumetto 
ho rappresentato sullo sfondo il boschet-
to dove si pensa tu sia stato sepolto: un 
luogo luminoso e caldo. Mi è piaciuto 
trascrivere una strofa del sonetto che 
Nicolas Jacquard ha scritto per te, per-
ché mi ha fatto capire che la tua vita 
non è stata facile, ma tu hai portato 
a termine il compito a te affidato dal 
Signore. Buona continuazione nel 
Regno dei Cieli



Caro padre Médaille, 
io da te ho capito due cose: 
• �davanti alle difficoltà non devo 
mai fermarmi, ma devo anda-
re avanti con coraggio; 

• �ho imparato a vedere le cose 
da un altro punto di vista, mi 
hai fatto incontrare “la bellezza”.

Caro padre Médaille, ti stimo tan-
to; se tu fossi stato mio nonno, 
ti avrei sempre fatto domande 
su Dio e tu, intelligente come 
sei, mi avresti risposto: per-
ché Dio ha creato il mondo? 
So che tu hai trovato rispo-
sta. Riposa in pace!

Caro Jean Pierre, ogni mio com-
pagno e compagna ha rappre-
sentato un momento diverso 
della tua vita e confrontandoci 
mentre aiutavamo i nostri amici 
a finire il disegno, abbiamo crea-
to una grande storia, fatta di at-
timi, di momenti vissuti in umil-
tà e gioia: una gran bella storia!

Caro padre Médaille, a scuola abbiamo 
conosciuto la tua vita, quella di quando 
avevi ancora i piedi per terra; mi tocca 
molto la tua intelligenza e la tua deter-
minazione nel realizzare il tuo proget-
to. Senza il tuo progetto o “Piccolo Dise-
gno” come l’hai chiamato tu, l’Europa e il 
mondo intero non sarebbero come oggi, 
perché non ci sarebbero le suore di san 
Giuseppe sempre pronte ad aiutarci e a 
darci supporto. Grazie e arrivederci…

Caro Padre Médaille, hai fat-
to bene a scegliere il nome 
di Giuseppe per il tuo istituto, 
perché era discreto e silen-
zioso, di lui si sa molto poco, 
ma… come molti dicono: il 
bene si fa in silenzio, senza 
mostrarsi agli altri.

Caro padre Médaille, hai affrontato la vita 
con le sue difficoltà, sapendo di non es-
sere capito e apprezzato; questo mi ha 
stimolata a lottare per ciò che mi sembra 
giusto e buono realizzare, senza farmi 
condizionare dalle altre persone. Tu porti 
un vestito di umiltà e un segno importan-
te sul petto, la Croce di Gesù. Fondando le 
Suore di San Giuseppe, hai valorizzato le 
donne, oggi ancora così poco apprezzate.

Mi ha colpito molto il fatto che da un “piccolo 
disegno” è venuta fuori una grande congre-
gazione che fa del bene e porta gioia in tutto 
il mondo. Se padre Médaille fosse oggi qui, 
in questo mondo, sarebbe allibito per tutto 
l’odio e la violenza che dominano, lui che 
voleva sempre portare pace e comunione; 
ma sarebbe contento di tutte le persone 
che aiutano il prossimo, nel rispetto e con 
amore. Anche un po’ di noi, che abbiamo 
imparato da lui tante cose.

Caro padre Médaille, mi hai insegnato che fa-
cendo del bene, si riceve del bene. Tu hai 
fondato una congregazione, che ora mi sta 
istruendo, senza di te io dovrei andare in una 
scuola dove non mi troverei bene come qui, 
i miei genitori non avrebbero un lavoro, io 
non avrei di che mangiare e non sarei così 
felice. La speranza che hai dato alle tue 
suorine è stata immensa. Non sei stato 
subito ascoltato, ma hai lottato contro 
la stanchezza, la malattia e la solitudi-
ne per portare Gesù nei cuori
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Caro padre Médaille, spero che 
tu ora stia in pace e armonia e 
ti ringrazio per ciò che hai fatto 
per noi. Il mio momento preferi-
to della tua vita è quando vai a 
Billom e incontri un tuo collega 
e lo abbracci. Grazie perché se 
non ci fosse la scuola delle suo-
re di san Giuseppe, io non sarei 
qui e non potrei imparare.

Caro padre Médaille, mi ha colpito 
molto e mi è piaciuta la tua idea 
di fondare il Piccolo Disegno, 
valorizzando le donne, dando 
alla figura femminile un posto 
di riguardo nella Chiesa, per il 
servizio di Dio e di fratelli.

Caro padre Médaille, per 
essere qui a festeggiare i 
350 anni dalla tua morte… 
beh… vuol dire che qual-
cosa di grande hai fatto!!

Padre Médaille mi ha colpito mol-
to, perché ha saputo rimanere 
nell’ombra pur di mandare avan-
ti il suo piccolo progetto; ho ap-
prezzato di lui la sua umiltà e la 
sua fede e la sua morte: non si 
è mai risparmiato pur di far co-
noscere Gesù, portandolo nelle 
case e nel cuore di ogni persona.

Caro padre Médaille, ti ringrazio perché 
hai fondato le suore di San Giuseppe; 
se non fosse per te questa scuola 
non esisterebbe ed io non potrei im-
parare tutto quello che sto imparan-
do adesso. Da te ho imparato che 
bisogna studiare per realizzare 
qualcosa e diventare qualcuno.

Caro padre Médaille, volevo dirti 
che sei molto speciale, perché 
non ti sei mai arreso di fronte 
ai problemi che avrebbero po-
tuto far crollare il tuo sogno del 
piccolo disegno; non ti sei mai 
vantato delle lodi e dei com-
plimenti che la gente ti rivol-
geva, non ti sei tirato indietro 
di fronte allo studio.

Caro padre Médaille, la storia che ci hanno raccon-
tato di te è stata BELLISSIMA, la più bella di tante 
storie che ho sentito su persone importanti, mi 
ha colpito e attratta; io so ascoltare ben poco, 
ma la tua storia, come posso dire, è partico-
lare, intensa, ricca di colpi di scena, volevo sa-
pere davvero la continuazione. Sei davvero 
una brava persona e ti ringrazio perché se 
io sono qui ad imparare è grazie a te che 
hai fondato le suore di San Giuseppe.

Caro padre Médaille, per me tu sei stato un 
esempio perché hai accolto la chiamata di Dio, 
diventando suo sacerdote e gesuita, facen-
do del bene al prossimo e fondando il nuovo 
ordine delle suore di san Giuseppe. Eri così 
giovane, 16 anni, quando sei entrato dai ge-
suiti, hai abbandonato la tua famiglia, che 
aveva già avuto tanti lutti! Che coraggio! Io 
non sarei stato capace, ma forse non sarei 
neanche in grado di capire ciò che vuole il 
Signore da me. Sei stato molto forte nello 
Spirito e sei il mio preferito. Hai anche sa-
puto trovare, con l’aiuto dello Spirito San-
to, un modo originale per riuscire a fon-
dare il Piccolo Disegno, rinunciando alla 

tua paternità sul progetto.
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Barra Carlotta

Dezzani Iacopo

Di Lonardo Simone

Flesia Federico

Galleni Jacopo

Giay Alida

Mattalia Federico

Mazzotta Matteo

Musolino Mariana

Pierucci Giorgia

Priotto Rebecca

Pronello Letizia

Quartarone Michela

Reynaud Mattia

Sampietro Viola

Sermenato Gabriele

Trucco Matteo

Viglianco Christian

Vinçon Matteo

Benedetto Alberto

Bertalmio Francesco

Biffi Francesca

Boffo Stefano

Broglio Elena

Caglio Angelica

Canone Mattia

Cardetti Anna

Gai Rebecca

Ghigo Francesco

Iorio Scarlett

Maselli Emanuele

Murgioni Federico

Neirotti Beatrice

Oggianu Thomas

Pelissero Gabriele

Savatteri Giulia

Stojanovic Katrin


